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mom DEGLI EMiEI 

»«"* Schiavi»* ,n BaMitol* 

Simo 

^hl, Sioane, oh! primo anelilo 
Primo amor do' nostri peni. 
Sotto un Ciel 



Deh! 



e splendido 



'acculi i figli detti; 



Oli ! Sìonne! è surto il giorno 
UeUa gioja, dei ritorno 
Della patria libertà, 
l'erre infauste, lande barbare, 
Babilonia, Eufrate addio ... 
Già n'aspetta Un suo l più florido, 
Altro Iito a ooi natio, 
Gloria, Glorio al Santo Spiro, 
E > segnò de' Soli il »; M . 



s% r nò de' Soli il giro, 
non meuli. 



Ei promise. 
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Si ]" intendo il lieto cantico, 
Veggo reduce lsraello, 
Chi In festa, ed il tripudio, 
Chi mi pinge ud sol sì bello ? ... 
Ah! ti seguo, e cogli evviva 
Del Giordano in sulla riva 
Teco io pur riposerò. 
Sposi, e spose in un coi pargoli 
Dolce pegno ili lor vita; 
E fanciulli, e caste vergini 
Cui Sionne il padre addita, 
Van coi vegli ornai cadenti 
ilipetendu in mutui accenti, 
4. Cara patria a te Terrò. » 
Al rintocco d'ogni celerà 

Sol di patria il nome aseolto; 
Ogni cor sospira a Solima, 
Cerca Solima ogni Tolto, 
A ogni clivo, ogni collina 
Che si mostra, s' avvicina, 
Halle un palpito d'amor. 
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Ed oli! vista! ... è un grido unanime, 

Ecco i colli ... io Li ravviso ... 

Deh! si voli, e Ma «pi un bacio 

Sulla terra del sorrìso... 

Tal s'inebbria il peregrino 

He! bell'astro del mattino 

Che gli annunzia i primi albor. 
Tergi, oh! tergi le tue lagrime 

Del Giordano afflitta Donna, 

Nelle gemme, nella porpora 

Vestì ancor V antica gonna; 

Se' pur Madre degli Eroi, 

Se' Regina, ì figli tuoi 

Va diadema a te recar. 
Ahi! cruenta orrenda polvere 

Muri, ed archi, e torri sono; 

Ma più belio dalla polvere 

Sorgerà novello trono, 

Tu Regina sederai, 

Tu città, proYÌncie, avrai 

A sgabello de' tuoi pie. 
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Che s'aspetta?... la maceria 
Mulo, squallida, deserto, 
In bei tetti, in rive fertili, 

10 giardini si converta, 
Mentre ancora l' invidiosa 
Di Nabucco ombra sdegnosa 
Imprecando incontro sta. 

E lu pur o sacro Moria 
Di Sionne eterno onore, 
Non lia ver che solitario 
Besli ancor nel tuo squallore ; 
Ogni traccia del tuo scempio 
Sia la pietra di quel tempio 
Che il Promesso accoglierà. 

Al desìo dell' alme fervide 
Non contenda ira nemica, 
Deh ! n' arrida il Cielo, e provvido 
Al gran voto benedica, 
Al suo riso allìn ritorni 

11 più santo dei soggiorni 
La bellissima Sion. 



